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di ' fòlasia^sal Ì3 

•va^riazioni del numero tki cousiglu heuiuo di-
r j 

Bla Coli tùlio,.questo.il giarnaUsnio si ooQii 

/ -
0 Hjin 

nel casi da m« considerati, la fat^ollànd eor-!̂ ĵ̂ ;vai:4(Mt̂ ^^^^ partito moderato, ha 
martiri. ri^|^;^j^jj4Ato'e>,-4i-,ya|>p'^^ ' " r •'• verno di addivenire alio elezioni generali, sotto i lanciato oontì'ó le tombe disi 

»OQ«pa là diì'ezipoe "̂ i " " commìs;^ario'.del.HteV come i Ma brutterà la lezione? 
û . 

: La .Captiate di Roìi>a stampò nel mese 
i]\ gennàio^ una cMìsponderìza da 'Vene-. 
'KW ^U un argomento, importante per la 
nostra, citfeà̂  e pe|^fla.i)^stra-Ilegione. 

Padoyn, Verona ed Éste sarebbeî q, ,e sOr. 
nQi4toondizioni tali diiift|^polanone da 
;aver diritto ad un aGCi:esGÌmento nel-,nu* 

pochì^isimó àaW argomento; da parte, dei >M.Or 
deixiti il silenzio previene perchè credo duole 
a <^uel ,partito, di compiere un atto posi grave 
comeVl'eiexione^di molti,^Constigli, c.oinuaalì^_. 
sot^,ÌJ| |nfl^|^.,^di^p ministero, dì sinìstri^§ 
4,s, parte ; dei ̂ ^^roj/mi^^lfijl^ silenzio derji^:: 
pacche nella maggior p^rte dei'c^RÌ-il numer(|i:;i 
della, popolazione aumentò^e^ questo aumento 
di,n,ur*ierQ edl^-rappresentanza porta un' AXI^S. 

méhtò di da^io coì\mmo che i, progressisti 

1 
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«lero dei Coasiglieri Comunali, 'accresci--
-meoto. ohe dovrebbe condurre allo scid '̂ 
glirfìetito 'dei rìspetttivi Consigli.; 

Noì'tìon suppiamo qtmle sia rintènziohW 
-d^'tìòvérào^'su questo argoniento.,. "̂  ''-
^ ^ • > . ' w > r , i - . - : : . . • - : • • , . . - . . « ^ , t 0 ^ • ^ ' ' • " ' f * • " * ^ ' • ^ > i ^ « ^ i ^ • • -Se la nuova legge Comunale, ora'̂ ^pTe-

sentala >lia Camera, potesse venir at-, 
tu ala nel ÌSIS, è a credersi • che la mi-
aura ntemita opportuna dalla CopiWe, 
potrebbe venir ritardata a, quelVepoca sen-
â, pTegiudizio. di hessùtió. 
' Se: invecQvd* approvazione' della nuova 

I r 

legg-f̂ idbVésse ritardare, di molto,; jini^'|al irchèttìtti 
„„^^ ^--^ì.nV^Un/.v»oì^^nH¥fi'fno aflotterà- ! «erli, ed esponendo al pubiflifò che la "Tel 

non li'a sfibiìiitoi modici a'*&to-¥tì(rÌrfeV^tò 

f ( -

y 

• i - i j f ; 

il ffoverno certamente non può trascurarei?;a^ 
va,ntaggi chegh vendano «t p/tìJi diritto. vi, 

'fttVnaue vSri comuni dello Stato, dovranno ' 
fra poco mutare eh rcippresentaiiza appena, 
cioè'il mmìstro '-dell^ioterrtò avTa pvpyòcald:-
dal re ̂ i opp(??Wni provvedimenti. 

Taluno di'destra che ha trattato ' nonj^m 

,ebbe luogo anche nel 1866, qnandó''^i nostri 
comuni aiutarono di rappresentanza. 

Il GonRÌglio comunale'd'Esté ha giù, votato 
una deliberazione in questo Esenso, e pare a j 
me che qualunque sia il desiderio dei mode- Ì 
ratini quali ..possiedono oggi quasi T unàni- j 
mità>ndi.consigli da soiogliéi'siy non possal il | 
governo decampare dal suo diritto per favo-
rii-e l'.pno ò Taltro partito. •, : 
!.: Lò scioglimento dei consigli avviene, non 
già per ragiprii di ordine ^pubblico,; ma de 

Ijure,!,e la nonaina dei regi commissarivdeve 
essere ormai-la principale preoccupazione Uel 
ministro dell' interno 'i'n questo argomento, 

tìi^dacchè i comuni, nelle condizioni di-'Verona, 
Padova ed Este, devono essere non pochi in 
Italia, se si consideri che iV-;censimento del 

I 

*187',I. fu il prìnr^o, ufficiale; del regno 

• • * • # Ai ^ T*»*^ HFt^^m* h f m f t i ^ n n H ^ ^ w t a ^ ' j M ^ j M l 

fiOga contro maoiiiato I r 

• ^ ^ i . 
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Presente SS' %!t.i 

y^tr 

caso è probabile che IHC ò̂Wfno adotterà 
quest'anno la misura dello sdoglimento' 
di 'tutti ì ^Consigli Comunali dei paesi 
dèlio gSfo, oVe la pobò l^»^mMt ì tóò ; 
qmn^uèMÒ 'sia; aumentata: ̂ secoiid^ 

<n-mAM}'.'-ii' 

di'ràp'présentanza B'ne arguisce cK e deb basi 
jii^ocèd^re non già' alle eUzwni g'dntirati, 'ma 
^^betìe^ A elezioni 'suppìà^ii&ri,m^^éìéi^ 

m'ófltà'la'111 popòIàz1oilé'^n#-tébìiHi>'lfla^^ 
dati a légge pei mutamenti dì ràppYeséhtanza.",' 

•concludendo che l'aggiunta ad'ésè'rlipio ììì 20' 
consigUerV ai 40 esistenti éffeirtUa ih ìnuta-

^^^1^i;^0':mpprese)ìtanza^ v(i\\:^o. dàlia : legge* 

K' 

, P.|ra^ questi, ripeli^o yiè.?a^P^, S ' 
rona, Este,;.:e,foTss siltre Joealità del Ve-
netO-..';.•. '••,;^ ; . ' . • • • •' • :•- ;,••. : ' 

•Gradiamo quindi interessante peiVnòstrì , , . ^ . - , 
l e t t e di riportare racceftnataCorrispon^.^5-;^H 
S a da Yenek a M W i ^ ^ '^^^^'^'"^ ^'^ ''''''' '^ .allo.«picito.dell% 
ne: assai nettamente lo sfato delle cose.' 

^àpfflmó'srqbesta'questione le nostra* 
colonne aftinché essa possa risolvetsi drf' 

quindi la prima' vóttl che si presenta nel reT 
gnó lo stato di cose attuale. : •.. ^ • 
-ìEivoì (ìomprenderete altresì essere'proba­

bilissimo che,, come sono riuscite splendidis-
siiriqaìeieles^ionì, generali .politiché| dèli Sfe-del 
Ig} n^jjv^fljte, riuscirfinnol'eìéleziohii generali-
amministrative d,èt'1877^ finora tinche tropjìó: 
manipolate dai consòrti, ed oggimai Sottratte; 
Ogni, dì,più alla prepotenza (^ifun.pàrtitornfc; 
reot^j che^jo ja ancora; quàlch^^jadiqe^4?:%^ 
appunto rt$ì .consigh**PhaunaU,ielefc§|̂ ^^^^^ 

avrà luogo una riunione, di, quei 
deputati che.maggiormente riconoscono l* ùr-
gema \mpGvT&aaxMé\m qùls'nTOe del maci­
nato [iérilecidertì stilla condotta da tenersi 
durante il'interrògaziò'ne Savini che, come ^n-
nimciammo, avrà luogo lunedi. Possiamo as^ 
sicurai'e che l'on. Savini pronunci;érà' partilG' 
di^fuoco èGOulro:jl\:inic[ua^Uassaf?e^ noh^si^'cla­
merà soddisfatto se l* oUi Depretia non daVà 
î lla OanVerau;franche ed esplicite promosse. 
Cosi che dopo la risposta del presidente del' 
Consiglio all'i.nterpelìanle, questi che proba-
bili.ssimamente, non si dirà né,punto né'p'oco 
soddisfatto, essepdqsr;istìhiératp ;:fra i più ac-
Ge,iHW9 t̂i,:̂ y;vé')ris.Rrii/dél'>maoi 
una mpzionq, peruliscutère la quale verràTis-*! 
Salo un giorno determinato. A questa discuS*' 
sipne,.ch,e ,;prevedesi ^vivissìmaj- prend'èrannio 
parte pArechi,or,a,tQri,echi,Utìei'A*ii'Pei'ioda4^tìil'k 
questione ,c,l>,,e Jntei'essa- tarit'ó profonda'mente 
il paese. 

veqcfeitì influenze .e. con le solite armi^ inclini 
' -

è ,famoso net móndo, i, K i .̂ Ì r J ̂ ±̂ i -

augmnosa. ironia! 
r^ I r • 

•ov&rhòc^n,,matura decisione. . ... 
; jEcĉ b , ora f̂  • corrispòndpnza ; della, ^a^ 

piialp, : 

(B). La notte dai 31 dicembre 
crerinàio 1877 si è CQffijjiû o un Ritto che; 
la ' sua • im poî Ì̂vzd;HW ̂  tÌt:ta ..IJftMfî ^̂ ^̂ ^ 

l e g g e . . ; ' -• • • i h ? .•;! :•• • ^ ••'•" \ • : •• ' 

:, iAUairòttera, perchè l'aì^t. 202 dice tassati^. 
. ya^ftietiic, .«tnutainento di rappresentanza j>:'e 
muta0ento non significa irl' italiano compie-^ 

itamento. - •. ^ i (:;,. • ^ . •' 
,AUb- spirito, perchè, Il legislatore ha voluto 

appunto c o n tale mt^tamento. dar modo alle 
„ . . ^„ . , .Qrjrr [ popolazioni, accresciute o diminuite, di espri-Venezia, gennaio lo7/.r-., i «'«^ . ., , ^ ,, . • 

, „ . L mere intero il loro voto sulla propria rapare-
'^ ^^ " J • T!!'8^^^ ^<^^^ )̂ ?-l giocno^ in. cui,fuvoi:io per> 

randoll,'in> nome dei 

-•i.^ 

^ : -

tie ha p»|y^|)^a^^o^^^ piiitiifTOati a costit^ir^;!^^,^^^^ 

• • j -

1 V Ij e *̂ 1"-;-;̂ ,' 

conviene richiamarl^^i'^ltenzìtìnp.<ie:l gov^i;no.'j 
Ecco dì che sì tratta. 
Î 'â i-t. 202 della legge coniunàVoè^ pro^iM( 

ciaie 20 marzo 1865 ' stabilisce : ' ' ! ; • '̂ 
ff I comuni e le provinole non possono mu-^ 

^ -L ' • t J ' " i 

<( tare di rappresentanza se te variazioni della 
zione, desunte dal cansimento ufii-

ale vrappresentàrizà comunale.» 
•^VÌ:,è,poÌ, a favore AeìÌQ^^scìógUinento d'el̂  

^m •: 

iI*g^Ì^«^e..Ì^i'*^ip«ibbiìcai^p^^ 
articolo, una protesta di molti devotìssìra 
sudditi di Gfla Ssivoìa aijvSenatori, sconffiu-

rincipi conservato, a 
mettere uri "argine airìri-ompere delie idee 
sovversive , M f | ^ | t ^ ' l i a ì ^ l B a ^ | r i i dei 4^- , 
putati. 
, Ii;_petizitinari ppnganó' fìne^jiivWltelidìl'e e-

sprimendQ^dl.seguenti voti: ^ ,,- -; :?^fi > 
« Sia d'ora innanzi vietato di proferire.ili 

nome, ,d'Italia;̂ 5ot quello di; patria j ^ : ,̂  ;,> 
Sia pure vietato decretare, onori, a .anchel 

I ^ ' - I I 

sempUcomente .p^/nìnare a titolo di ;lode .e 
anche di scusa, GÓldco,ohJèbhcro la'Wtupidii au- . 

« ' 
^ j - 1 . 1 ^ 

1 ì ' I -
i 

a: ciale, non si sono mantenute per un qum-
«quennio». ^.:; -̂ .̂  Vr'̂ .,^x., . . .W^.p 

Il primo censimento .^fficiala .del Regno., 
d'Italia'f« eseguito,^per legge 2Ò giugno 1871,, 
nella notte del 3t dicembre 1871. . i., , , 

Quindi il ' i- ' gennaio Ì876 le variazioni dolja, 
p pop(ife?ipne mapt^utfl nel quinquennio ante-
l i cedente'riiihiedonn U mwlamen^o di rappré^-

^^t^ìL §^ peritanza in pin;;gd m meno, accennato .peil-
l'articolo 202 d'oìfa legge comunale e, provieni. 
c i a l e . I -, " " . - • • ;., : ::. . . . . - • : ' : • .[> 

Così nel Veneto,,Verona e Padova sup.e''ano, 
<la uriiquienuìo i 60 mila abitanti, ed ridanno 
diH#^^d un' Consiglio comunale:dì 6^ 
bri invece-degli'aUuali 40; così EstQ îJ^ cost 
ullri comuni del regno, secondo il (Risposto 
dell'art. l'I della b-^go comunale. Come; vé-r-; 
dote, rargomento ha la sua imijortanza, im­
perocché tutti i Gornuni dello Stiito che nol-
l'uUim'o quinqUiisjUiiOiiliftfino^ variato^di; pPp.O-
ìazione nei lìniiti indicati dalla legge per le 

. rj,.giornali,moderati-riprodMcono un ifl̂ î M-
mV-^^ irie4ifQ ;4ir s/p̂ u«Mdel,)188.ÌM.>,̂ * dóvtìto 
allo spìnto (?),del ,8ig, Arbib ^ii^eitore della 
Libertà . . :, 

Noi non Ib'riproduciamo, perchè è cosa che 
lìpunto c'interessa, PM, . .. ^ .; ••"•'Ì 

:?.^stì sìippte -rt d!r,emo,qolla ifag^ion.?;f-t che 
il,,signprAi;|)ib^|acendo,>la istoria dehl88...v...< 
tr^va c h e j i l ^ m i p f ìdii^i^naiCoi^iSi^^iò per 

i assistere ai fufiebri deii^martìri^del 6 febbraio, 
ha.cohdotto alia repubtìfca. 

Noi ci asteniamo _da.ogAÌ cpmnientQ, ma 
cì^.permettiamo inyecje 4i^g|iedere, come, à;b-

:M,9J^° ^^tto .altra yolta,i,pheÌspvta -^i^tìtitu-
ziqne è questa/monarchia^ òhe traballa se 

^^.^nli pàtriottìsV; r a d i a n o casa di un a-
'mico,.chej^erico,la se y'è:'un deputato che. 
,4^I!^*c9n?sca,a^ pìiion i[ ̂  bene inseparabile,, 
che rovina addirittura, SQ,,il Parlaménto, ^ri-

consÀgìi, una ragione manifesta di dirlito ac^ dacia,di,morire per l'IUlia. o per; la p£ftna;#vyi1^||^see ì'-titoU di quìiidici patrioti — morti 
fgui4tp,,iìt)ie essa sola jo^ rende necessario.. . ' Sia parimenti vietato il dire,iai credere, ^ f^.^tte^'^®*^-^"^^' ^ alla l?eiiemerenza ria-

;,̂ J |̂̂ |̂ÌLK^er l* art|colQ,;205 della legge cemu-: .jj^^j^p^artji cine le cpndanne dei,tribunali bor-^l# ^f^"?^^'^ ; Ì Ì :r.--..• ., ...••• 

• naìej^l^if consiglieri: durapo.4?Ti,,faR^ionje 
cinque anni. Si rinnovano per quinto 

'anno s. , „ -. •,'.,.;, ,;•- •/ 
. S,̂ , adtju>que ora si procedesse alìe elezioni^; 

fsuppleinentfari dei 20 consiglieri ;neì combini 
'chffii'!9 40M9."O^^vere 60, l'estrazione per quinto 
dovrebbe aurnentarsi e sarebbe di ,12 ali'anhp,^ 
invece che dì 8, stràpp^ndb cioè dal Consi­
glio qualcuno dei consiglieri attwctii, che han­
no , diritto acquisito a rimanervi, tutto un 
quinquennio, 

.Vi àJnoltre utifi'apporto di analogia collo 
sciopEimenÉp d^i consigli provinciali, voliffo^^ '̂*Uatp,lorp irrevocabìitnenle pef;g|utti ì .:secoli 

.^per l^Q^pcj^^ej\ ,̂,Qorti statarie.d^!l^A^^ 
d§WÌ '̂'''''tj^bunaU: del -pappi,;;non ^ìano 'statfe ^giùstie ì̂s 
M;.,,. inéceepibili, .irtievp^abiU;; .; . ; 

?g!!gfJ^'!p'^:?^'^^^*y^^<'^*^^Ty tw^y 

a Llrcia e l i Soéìalismo 

Dai giornali tedesclii apprendiwmp elle jiit 

e. nell'intimo della pròpria CoscÌénza,;che non 
vi sono fuorché siicìiti, e . servijH.ineapaci di 
governare e di geyernafsi senza l 'aiuto, 
e la padronanza .di, un ,Signore Supremo, 

m 

' artìcolo 109 del regolamento alla leggo 
cpmunale per quelle provincie ce dove, in forza 
della facoltà concessa al governo, si. yerifiche-

'"^rannp nelle qirc03crizioi\i territoriali muta'-
rì}^nt-^j per effetto, rfei, guaii Icf. rappresentanza 
provinciale^.::i>eng,a ci trovarsi, (alterata iièl nu­
mero 0 ì%el riparto ». 0i6i che fu prescritto 
per le provincie, devo applicarsi anche ai 
coRiimi, , 

Vi è inline la^giurisprudenza del Oon.'|jgUo 
di Stato del.vecchio Piemon.tq 9he, ammise, 

inéceepibili,;ii'rèv' 
;SÌa inoltre proibito ; il, dire o il credere o 

illsolo pensare dubitativamente, che possa­
no efist^re,, ,ip questo, paese; di c\|tst,diai lìr | .quel^ pa^se.il,.socialismo escb,:id,al cafnpo%^Ue 
befì. della pvppna volG|j|^,^4,,,^Ì>^ePga obJ;i.̂ i- j teorìe ê  vien^. a "qualcosa di concretò, di cui 
gatorip il riponoscera.jin, pubblico, •in;,privato : ognìi'ho attende con ansia 1' èsito. I capi 'del 

partito socìa'lista, che in Dunimai'ca ha e^stese 
radici esmezzi abbastanza potenti in fatto dì: 
finanza, hanno inviato, già da duo mesi, al­
cuni dei loro a nir pro'pà^ìindà^;'di dòttWie 
spgi^litìte" in-America tìl^'Missouri. Pare chie i 
tentativr-fSsséro presto ébronatv da buon suc­
cesso, se stiamo alle notizie che ci vengorìo 
dair Atlantico.^ 

Sappiamo infatti che per-opera di essi si 
va fondando nello Stato del KansasV^Wha co­
lonia, il -.ciXir reggimenCo dovrà essese infor­
mato ai prineipii del'''plù protto sòciàlìsrii'o, 
0U articoli fondamentali cfèlìo Statiito Sono 
stati già proclamati ed hanno già fatto il girò 
dei principali giornali d'Europa; Eccoli. 

Art. 1, — Tutti i figli 'di famìglia sono ob-?. 

.:.'«>;w '̂-,i • dei secoli 
;K ciò, sotto la pena dei lavori ,forzatì a 

vita, non potendosi chiedere punizione mag­
giore, senza provocare qualche noia al. Su­
premo Itnperant|,,,,per l'intervengo della grazia 
50pgpj|^|:nei casi eccezionali. ; : ' : 

Sicuri i ricorrènti, ecc. eco. , 
Seguono ,IQS firme. Tr i 'U prime colatasi quella 

; ài Quintino Sella, e dei dirottar di tutti 
•l^giornali inodorati. 

La è sanguinosa, ma la è meritata, se si 

^:J:7S'ì^ 
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Mìgati a ricevere istruzione ed edncaÌEÌone in 
r ~~ 

comune. ' -A-: '•^:: />i'-^m-
«Art. 2 .— È proibito h culto in qualunque 

chiesa.- [/^ , '•••.•' -W'v ^ • 
« Art. 3 — Tutte le Vendite sìa dell'agri­

coltura, sia àé. commercio vePi'àhno deposte 
giorno per giorno, in una Banca comune che 
di tanto in tanto verrà incaricata di distri-
"buire in eguali porzioni a tutti \ sìngoli mem­
bri della colonia. ' '^ ' 

«Art. 4 — I! matrimonio è dìasolubile, e 
deve esserlo sempre quando è incompatibile 
l'unione dei due coniugi per mutuo consenso.» 

Già ih-tìanimarca si sono fatti appelli, e 
affissi annunzi nelle pmcipali cit|à,esortando 
irivamente i danesi, membri di partito aocia-
lista, a volere trasmigrare in America e pren-
tlere residenza neilo Stato del Kansas sulle 
ridenti e fortunate spiagge de) AlUsourì, dove 
vedremo effettuarsi il sogno della Repubblica 
di Platone, o rinnovarsi Tetà di Saturilo. ; 

Si assicura che questi fortunati mortali 
stanno facondo alacri preparativi, e al primo 
aprile pros^ipao muoveranno da Copenaghen 
per la loro nuova destinazione nei Campi 
Elìsi dì Kansas.: 

zuolà. da muratore, eh Wnva al fianeo, colpì 
ben quindici volte il Rizzo che ne rimase 

' - '--

mortow 
. ' - I • ,p 

La dacci a el^be la sua vittima neV più pas­
sionato e liberale cacciatore. 

pitì eminente geometra conterff||.raneo d i ' « qiuìndi riaterrogiitlprìo ^e^ll accusatici quali 

é 4 
• • 

Giovedij {jrimo di questo -mése, il Garzon 
comparve davanti i suoi giudici naturali, e la 
gravezza del fatto, tenevalo quanto mai ,du-
bitoso e spaventato. — Suo difensore era il 
giovine poeta, giornaìistflj avvocato, il gentile 
Pompeo Gherardo Molmenti. E non per nulla 
tutte queste prerogative pono raccolte in un 
uomo. Diffiitti nella brutta sala delle nostre 
Assise, così angusta, irreapirabjje, puzzolente, 
assistevano, spettatrici curiose, ìil'èune leggia­
dre e nobili donnine, che in quanto a tribu­
nali non hanno conosciuto che il nome... Que­
sta volta per deferenza amorevole, e simpa­
tia, e chi sa quante altre pure afTezioni, el-
lene sfidavano impuriémente ognUj§pia e fìir 
stidio. 

Pel Garon quei visi gentili non erano di 
cattivo augurio. 

ranci 
^ i onori la Francia, Gh| Lamé. 

L'Abcademia delle scienze 
i u i v P I n pr^flfi^iddì lirctremiKiiSirànn*183 
^ e ^ i ) écèniato c h e ' à m v a S % gcÌo|lì^i^^ 
detto Teorema. 

A nessono/potè essere cohferitogiacéli'è da 
ì tu t t ì i concorrenti fu dichiarato ìnsolukile i l 
iproblemW.." 

lì tema e il premio furo(io„tfi,tiratì dall'Àc-
cudemia e non più riproposti. 

Ora Gorini ha 3cÌolt0feUÌnsolubìle Teorema. 

| # pur conftìffièando i^, ior co)pa-tuttavia dichia-

, 

,t|««jifl«!aKH«8«e. -— Siamo pregati^— e 
lo facciamo di buon grado poiché ci doleva 
di veder prosegnire una tuie polemica di annun­
ciare che gli studenti dì filologìa si sono rap­
pacificati tra loro, smettendo ogni rancorf^ffe*-
rsònale clie.^j era inevitabilmente sollevato 
dalla poleniica stéssa. , '/ 

— La temperatura dolce, e l'aria uniida che 

. . . . 

* * 

disse le sita ra-

errisre del Veneto 

I9aile 
3 febbràio. 

• ' . Lo disse Platone: il 4iyer*ii''̂ ®'̂ ^̂ f* della cac­
cia è un esercìzio divino, "èéso è ancora )a 
scuola delle militari virtù. -
. Voltaire erede essere la caccia, la voluttà 
più U"nga e raffinata. 
, IV Costàrd scrivo che fra i piaceri'-seiisuali 

I ' ' • ' ' ,' '^ - ' ' 

la caccia è quella che più ihtetìsamflhte do­
mina, per tutto il corso della vita di uomo, 
i suoi pensieri, i suoi sentimenti; 

E il procuratore del re 
gioni. 

E il Molmeutl. pure; 
,.CJosì l'accusato, i/periti, e ì signori giurati, 
I.quaU -tenendo òonto di tutto è bilanciate 

le cose, — anche per non dispiacere alle no­
bili convenute — assolvettero il Garon.., che 
uccise il Rizzo per pura e semplice difesa e 
in mancanza ài alcuna altra tavola diy,sai-
•dessa.:'. ' 

Alla caccia, due vittime erano troppe. 

r 

i 
I 
I 

ì 

, Più che a Platone e a Voltaire gli è a que-
st*uUimo che certi Riazo e GÌròri davano rii-
gione intera, illimitata. 

Un fucile, una beccaccìna, l'escremento dì 
un lepre, le paludi, la valle, erano tutte cose 
che alla rnente di questi due uomini piglia­
vano delle- colossali proporzioni. 

Sulla caccia, il tema era perpetuo; non una 
occasione della vita lasciavano passare senza 
impigliarci dentro, e dimostrare qualmente 
questo diletto fosse per loro una religi<me. 

Il Rizzo una volta, testimone ^ì (in incen­
dio alla fondamenivVntìWe;'òsser-Ìfay£i;.!S(4 
che sopra quella immensa ardènte foi-ffacer 
a milioni s'avaHa cusinà i becafighi. 

• • 
* 

Di conseguenza, e per non tradire le con-

rf^nrono dal dìfWbfé^^^uàM^^lìrib^'àrgirirnò 
tl'̂ ĉ ggi, spìnsero ottremodo lo sviluppo e l'in-
cestimento dei cercali d'inverno, a danno del 
loro riuscimento. In parecchi luoghi della 
Frapqià, ed anche in alcuni d'I|ì^|ia si pensa 
di trovar nìodo a rimediare al rnihaccito sca­
pitò di produzióne granìna. V'hanno degli a-
gricoltori l'ìsoluti di tagliar tutto il'loro se­
minato in erba e farlo mangiare dal bestiame 

P 
d' 
F o r m a t i lseniihuti:;radi. 

- -• " . - '. • ' • • • . . 

««ìoraftale H s o r i o , — Dal Cadore ci 
giùnge il primo numero dell'anno terzo del 
Giornale il Maestro Educatore, il quale H-
prende le sue pubblicazioni, E un'ottima rì-

ler riseminare a primavera i campi d'oi'zo.,.0:., 
l'avena. È tró^pjit'tàrdi per fare diversamente. 

, , , . . . . .̂ - -, "Vista della istruzione primaria e popolare, che 
suetudm,!, a stampa-fece caso di una sipiile . 1 • • • ^ ,, / 1 •> 

._;;t;| , ^ L,*: V , , ' ; " 4 educherà m pan tempo alla mente anche il 
assoluzione; e pur constatando la bravura dei : '^^ „• „J-^V • % n v .- -i^^H ̂  

* * 

* 

Fra,le leggi, i reg^^3(|i|^ti, .gli avv-^, e 1 
giornali, riòn è a*'iji#quilè fosa^4a,;q,vi^ 
più ricercata. Basti ilvdil^è, ch^'W (Wzl^étta, 
d'Italia piaceva ai Rizzo più'd'^rii altro gior-' 
naie quotidiano, perchè di tratto iu tratto 
(!*'era,no,,scnttì in essa dei dotti è'brillanti^ 
artìcolr^sulla cacciagione. 

E i du(i eraiio destn e sinistri, consery^^^^ 
e progressisti.... sempre,'già sî  sa, nell'argo-. 
mento prediletto. 

L'uno-vedeva la libertà nei larghi campi 
del cièlpWfra l'ali spiegate dei cari pennuti, 

iflaftro cpnfìnavilla^^alJetierre chiuse, daxa|i|i 
^ • L ' ^ I • 

la proprietà dei signori. ' 

periti, il.merito della difesa, e il valore delle 
testimonianze, cercò di offendere e pungere 
la giuria. 

Maledetto il diavolo se c i capi,3col Quei si-
gnóri giurati ho Voluto presen|,^|.rneU sotto 
tutti gli aspètti, e lì ho trovati propriamente 
ciascheduno secondo le qualità'^desineràte dai 
riformatori. Seri, intelligenti, parecchi cono­
scitori delle leggi, maturi, non amici, e' via 
via: ofa dove può diflettare la loroisentenza*? 

\ •• . . • , - ! • . . " 1 ' 

donde proviene che questa assoluzione possa 
offrire argomenti contro là giuria?? ^ •' 

Tanto li riformatori, quanto i liberali av-
I . 

versari dì questa istituzione, non''gridarono 
,,invece la croce addosso contro^^i giudici, l'ai-

tro mese, dWiSlio al Correzionale condanna-
rono ìjirDroniéry e 1% sua sposa*?! 

A che, aboliremo dunque tutto, alla com­
parsa di qualche inconveniente, o di qualche 

•̂ '̂caso non chiaro e dubbio? 
Celio cafre 

I ^ I ' ' I I ' i "H 

cuore, siccome leggesi il':èlVimpresP%èl gior-
naletto la Mera edùcaziohècòiisistè nell'essere 
affettuosi. 

Baccomandiamo ai maestri, a quanti hanno 
I • ^ • f • -• X • ' l ' i , 

ingerenza nella pubbtì^ca istruzione, questo 
eccellente periodico, che costa solo lire, 6 al-

1 -- I • ' • • • • , . ; . -

*anno. \ 
VofioBbtarl d i u n a n n o . . — Fra le ,di-, 

Verse mpdijìcazipni, che il;ministro 4e!H,gti|i|ra^ 
vuole ihtrodurfe nei t|?SFÌil òhe incombono 
ai Distretti Militari,;.vì ha quello di, toglier©: 
ai pist^etti stessi i rvolontari d'un anno, e far 
incorp(?|fare tali volontari in uno dei ,reggì-> 
menti di fanWna:stanziati,n|jjj,|.e^ Co­
mandi di Bivìsione, ' 

a||§^l^JìaseF s ta t j^os t r^ t ì ad agire in quel, 
modo perchè àas?itpi da 'Sette che non sa-
^éario certó^iklT intenzW^i potessero' avere-
a l'oro riguardfov i r Luca^iee di aversi messo 
welTe tiisclie quel eoUello, perchè nello stesso 
giorno del faĵ to eira; etato;^ avvisaito dal' padre • 
cba persone ignpté avevano fatte puMtica-
mettte delle gravi mmaccte sulconto dei fra­
tèlli longhin. Dopo alcune contestazioni ffl;» 
agli imputati sulle loi-o deposizioni si passò 
all'andizìoiie dei peritr mediai,e,dei testimoni. 

Esaurito rintei;rogatòria dei testimoni, la. . 
parola, fu; accordata al^^ubblico Ministero, ili 
qnaltì sostenne in tutto V atto d'accusa, e-
schiso però T agguato. I! P.'M. si fecft- fòrte-
delia deposizione della Rosa Gaian e delle, 
dichiar|||g^J^^|^iefun!ta Fantina e sostenne-
negli abcusati esservi stata la premeditazione 
e rihtehzione, conchhise quindi dooìandando-
ai giurati un vercletLo di colpabilità per tutti 
e due i fratelli, in quanto egli dis-se che se 
il Matteo ,ngn ave§se accom(i^%natoil:fi:àtello 
Lu,c^, q>i{isfji;2ĝ |;se da sólo non avrebbe com­
messoci delitto dì cui oggi è ch'amato a r i ­
spondere. Sorsero di poi gli egregi difensori 
avvocati CJallegari e Soranzo i quali con brìi-
lauti arringhe combatterono ad una ad Una 
le ragioni del P. M. e sostenner.oda? legittima 
difesa^ domai^dando ai giuratÌÉitche almeno 
ammettessero l'eccesso nella difesa. 

.1 giurati si ritirarono e poscia pronuncia­
rono verdetto afrermativo';;p|l Lnca Lònghin, 
negativo pel Matteo J^pn base/a que­
sto la corte (iÈiòdannava il primo a 10 anni 
di lavori forzati,.mandava assolto il secondo. 

' ' ' _ ' L H 

T e a t r o Coaieora ì i . — Decisamente c'ó 
'a questo teatro,una iettatura contro i tenori. 
Neppure il signorAMiinsueto Aston' orioscito 
a mansnefitre 11̂  pubblico, e H povero PoUufo 
ha subito quvìsi il mat'tirio. . ' 

Lsi signora Bossi anche in quest'opera si 
mostra queìl% ottipìa artista, che abbiamo 
apiilàùdita; co^i '^^P Saiu^fòr .Rosa cl̂ ^ 
itfdc6ef?i;r;i1: signor Noto s'efe'he molti applausi, 
ma *̂ a vero dire non ci pare a suo posto in 
quest'o.pera.' . .] ^ • •'•^' •. 
'Riassunto della seratja^^teatro maffaifiao 
lualcha # f plauso nei i** atto alla donna e 

- . 
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In t« ì l« raa f tKa pi 'cMni ly 
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conoscente si era unito' ad una dondà'"8èIe-
brando il solo matrimonio civile, veir^redendo, 
che questo solo essendo prescritto d'alfa legge, 
bastasse. 

Nos?^ignoviI A un molto reverendo parroco 
—: Si#'^i potremniò ànch^;.4|Hr®f '̂  ribmé •-^' 
non garbò la cosa, e volendo'conver%reM*lt'e-

• E Votto settembre dell'anno settantaaeì i ' ; ' t ica coppia sì recò un bel mattino alla loro 
due gagliardi campioni trincando idi quel , casa e trovata sola la sposa cominciò una 

gfà inteso*! argo-
buono all'osteria in S. Maurizio, naturalissi-
mamente disputavano sul 
mento. • 

Erano al .paragrafo, àxmeti di caccia, e il 
G.^ron ultra governativo e ministeriale in­
sieme, con tut-ta la facondia sua e la più pos­
sibile Voiié, diffondeva lè^còntemplate disposi­
zioni proibitive della l'egee, , 
, Eispondova il Eizzo in favore dellsi libertà 

illimitata e le cose non procedevano mà^ 
IjllQCÌO-, 

Quando che è che non è — contro il so­
lito dai ministeriali conservatori puro sangue 
-:- il Garon slancia una.di quelle frasi' poco 
parlamentali die sanno da caserma croata, 
il Rizzo ne freme, risponde di misura, e fra 
Vunò 0 l'altro s'impegna in allora, la più ira­
conda Mtt^lglia d'ingiurie e d'accuse. 

I . • 

' Cor i© d 'Ass f i s i c -̂̂  I villici di Murelle, 
équelji di Borgoriccp e Fiumicello sono in-
contimii ^(^|i^a^jA.,^peF,4yalltà^ 
gelosie d'ambre. -

Fu per mntivi cosi futili e awQX quasi r)-
dicoH che la sera del" 2 gennaio 1876 netta 
contrada Puotti fra Fiumicello e Santa Eu-' 

I ' • ^ r 

i emia ìn quel di Villanovn, i fratelli Matteo 
e iMca'i/Òrighin — pdJeî ni accusati ^ - imî '̂ 
tamente a •Béned8ftib,iFàMTnito,oi'a defunto, 
vennero va rissa con sette viilici dì'Fiumicello ' 
e Bprgorìcco. IliiiLuca Longhin adoperò un-
:,QP:HMl0:A,«m!PMt-9> bitagliente tli .^L^sjera^ 
provveduto fin dallalmÀttirifCl'illiMatten in^ t i ^ l 
era flt^^tò di sMf"fetoHi Tre degli avVer- '̂ 
sari dei Longhin fecero conoscenza col' col-' 
tello del Luca, ed altri due còl bastóne deV-ì 
Matteo. Per tali fatti i Longhin furono messi ' 

;|p4pr^igione,;e;.^Ìccpm i^i|wHanze pro^: 
,icessiìà\i"'3Ì''iJòteva dbdurre'cKe èssi si fosserQ.;, 

a al 
baritono,,,silenzio e qualche disapprovazione 
al secondo ed al terzo. '̂  

T e a t r o Ciai*Sbal«li. —• Gran successo 
d'ilarità {'Quattro rusieghi dì Goldoni. C*era 
molta ge.tifee fra cui irirnaegioranzEìì'bambini, 

: che ai,>3on divertiti, un mondo alle, sfuriate 
dei rwtópì^^?Ìi^&zi del Paladini nella Snrva 
del jJTSte, '••'• ' ' " ' . ; • 

' T©§ffilén2.:Vrr: Molta gente, divo'̂ se ma-. 
.^;^{^p,, molti, palchetti^ jpnV^al^ 
"chissima al Garibaldi. Brìo in nessuno,,dei 
^^'ue.teajii-i^; 

-^^-^^:-=^^-

C a i ' a i è v a l e . —r La penultima domèbica 
•;di carnevale è passala con ben poca aliegrin. 
Di giorno nulla che destasse neppure il so-

: spetto^ di èssere in ;ciirnevale:>ùlla sera mólta 
geiÌ'tev!'àl%lGHffè.,. Pedl'oochi,. alcune m«sch'oi*è:̂ ' 
punto eleganti, MùsòÙeria SU''tutta,;.la> linea. 

fiGl'immancabili spagnuoh mu o mano en'ant^ 
e noli non hanno neppur ieri a sera hrilhitò 
.per la loro assenzu. 

!'̂ '̂ ''Che carnevale flacco! ; 
S»iuvio ai I P . ' i . — OeHÀ Felicita Tató-

mi 
am 

portati sul luogo e si fossero colà |liatatì'^ \[iti(,ante., • 
per assalire alì* improvviso#msette di Fiumi- Venni? arrestato il decenne fanciullo Ùrh. 
cello e Borgoricco,cosi l'atto d'accusa chia-rìy:^^^^^^;^g^^^^^\quinji go^^^^^ 

;^mava il Luca a rispondere di omicidio pre-
,,Theditft^,'^volbhtaHò,^^tó'^àggdato;ed aasoùìa--
ziono commessa contro Angelo Vedovato™enee! 
morì entro H giorni, e di omicidib mancato' 
contro Giacomo Favero che a detto della p^- ' 
rizja.fu wn prodigio se scampò alla morte, 'è'! 

» • 

Pochi moment! dopo, l'osteria era come al 
solito calma e silenziosa, ma 4n campo i due 
disputanti fuiio^i dopo aversi assestato qual­
che enorme ^igno, rovesciarono rotoloni so 
lU'a il sefclato^ e il Gaî òn brandita una caz-

r 3 

tal predica sulla necessità^pèr' salvarsi del 
matrimonio ecclesiastico, da' disgcadarne il 
padre Segneri di hudhà meinòria, con'Ógni' 
mezzo tentando che la povera dotìfià prometr-.:;; 
tesse di far rec'edere il marito dal propostosi, 
diviaamento di non immischiarsi colla chiesa.^' 

La donna stava forse per* 'cedere' ai cal­
zanti'arg^ì^enti dei,^pi:^te, ̂  atlp?;aM «=^p'̂ ^ '̂  
marifelQuesti si informò dell'(i|Vé^t'ò" ideila 
visita sacerdotale, ê fecpn̂  tùtla' la pólsiBilS^ f̂̂ '̂dW?|̂ ^ ferite gn?̂ ^̂ ^̂ ^ in 25 giorni inferte Ŵ^ 
gentilezza pregò il visitatore importuno di 
andare a gittar l'amo in altre acque. '• 

Ohe!-Incaponito il reverendo non si muo­
re « l ì ò i 

predicozzi, cosichè convenne al maritto di pi-
• ' 

gliarlo per un braccio e porlo bellamente alla 
porta.' 

Oh!, l'intolleranza dei preti! 
s •• ' • • * 

C i t a glt^a-ftin Btia2i;̂ Bas&. — Con piacere. 
riferiamo dall'ormone' di' Milano: 

L'illustre Paolo Godni ha sciolto in questi 
giniTii il fiMìioso T(iorf'ina di Fermai dichia­
rato insnlubiUi da Eulero, da Fermat stesso, 
da Oirichlet, da Legende e per ultimo dal 

ini veniva ieri con arma taslieulie faritailn 
nendue le mani da certa vBMG. che si rese 

veva ed accennava di voler ri 

uigi Liviero. / , • ' . ' 
' Lo stesso atto d'accusa chìaMvfi'aJMéfrà-' 

tello Matteo a rispondere di percosse volon-' 
tarieii premeditate, con agguato ed asso(ya-^ 
zioneiinferte à' Giuseppe Bagnin che guari in &' 
giorni ^Jlt^igi Bijtrison cl̂ ê  10 giorni. ^ 
Ecco sotto quali impiytHÌ!Ìmif¥'̂ f(^afcellJ- Luca 
e Matteo Longhin stanno alU sbarra degli 
accusati. Il dibuttimentn incominciò i! gìdi-nò 
31 gennaio u terminò a tarda ora del 3 feb-^ 
hraio.'Al banco della difesa sedevano gli av­
vòlgi Calegari e Soi-anzò, questo per il Mat­
teo, quello per il Luca. 

Letto dapprima l'atto d'accusa, si assunse 

.•>ii*;tóf' 

nitori. 
È 8 t a t o pca-dnat» iersf^ra un poi-tàfÒIÌTo 

contenente'lire (30'circa, e varie carte, per­
córrendo la"Vìa Servi Spivito Santo, T,eatro 
Concordi dalle 8 alle ì\% Cui 1' avesse .irò-
vàio e lo portasse, ih Via Fate Bene Fratelli, 

^^S»M8^chihi/N^''500VTibevdr^té 
miìncia. ' 

U n a ' a l d i . -^ XJn vèc'chio ar'àgon,esa a 
letto dì morte fece ChiShìare a sèi; due notai' 
dei quali aveva ragione di lagnarsi, e così e-
spresse l'ultimo suo pensiero: 

•^- Illustri signori io, vi ho desiderato aî  
miéìMà̂ tiV orà'^She muoro, por iihìtare' Gesù 
che volle sÌjii;r|;Ve fra due ladroni. ' 

-••T—-

Vim%'^\ • ifetoi.E.m va. ,I^Ml-t' 
1. J/opera CasaBsiKCsaw. 

Preg. sig. Direttore, 
Por ragione indipendente dulUi mia volomà, 

la mia Opera Camoens invece d'andure in i-
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jfieU'a prossima Quaresima* E, sebbene,si oe^ca. 
da ;tal«m con maligni raggigi, a(lpporinid.v^ 
:tur|ì mexzi, dì non farla rappresentare, tut­
tavia i'!0|)er,a.aa»8lrà'iu.sV55nA«fc*: «i»vi-" 
1»alili i l giorno 24, p^obabHmtjntè, dei voi-: 
gGi^e,(ni^^po>ieg)io asegaitft) o3send^ sta-

, mane iticomincìat.5 anche le próveldelu coro. 
Dòpo poi, farò Ui storisi der AiUi, docliriando 

, ^altresì j nomi dògli autori faìiìod^ ed il.pubì^' 
, !b)ico vedrà con che razza di galantuomini HÌ 

' •. ' • . • • - • • • ; • i 4 - - ! ' l p ' i ' ^ • , , 

Ila a che farei • 
; Eendendole, ìriaRite ^'rtzij^l^|)reg. sig. Bi-
. rettore por la iiisijri'àone fle|ia pì^e^ nul 

•.suoi-eputatQ periodico, La riverisco e ini ere-
•da con distintissiaia stima e considerazione, 
dì l^ei 

^ Padova, 4 febbraio -1877., , • , 
pevoiiss. ed nbbligaii.^s. 

&": . Pietro.: Musone .' ' 
••,;"-•''-, • ' I ' ' -•-'• ' - ' - ,1 "j 

2.i/ncf)nuM^nii, — Mi faccia la gentiiezaa 
di pubblicare nella Posta della Dòmenìcay la 
jpresente mia lettera, che riguarda, uà fattn 
accadutomi lo scorso lunedì. Io narro il fatto 
Sènza commétìti di; sorta ;c l i t leggerà li'farà; \ 

Lunedif'^S) caduto, Jirrivai a Venezia col | 
vapore d'acqua, mi feci' condurre'all 'a-Sta- . 
zione e corsi al telegrafò col telegrumina 

pronto, al mio stesso nome, come 

t rftentt pej;giff iìn dra*;ilrtif: i-ldice dì Jdo®|n&^ ^ije^latito (yh& h 
jjòìfte i^iiì :|1¥B1Ì'CÌ' e3eroi>|;;iipa'(fi errfho e 'disciil^ifeno clìqueata leggo vsirga rinviali* a-

" ' ' ' ' '̂  ' " -• 'Vquandb àtidrà in esame la ri'SBrma dei diW'e* 

Il seauitó, della discussione é- rinviato , so 
i lunedi. 
* - . 

.MjU^ m^f ^Hflfi'-iintlf ^ ' ' ' ' j g l ' * * " 

Recesitissiie 

Se, e i l .ma^ io r guudagnò lo; avevamo tt 
putito nesli esercizi; niaVra.'aig. Cronista, 
orti i nostri gu;u si fauno scrii, ora moU.esere 
io, non guadìigno neppure ciò che bastfii, A 
sfamare là̂  mia famiglia. 

Glielo ripeto'; la mist è la stoHa di-tiitei 
mólti: s'interessi l e i — dfca mi'altra parala 1 : 
ai proprietari di alcune trattone — faccia 
che non ci sia sottratto, it nostro guadagno ' *^^ S^Cài^aonc sai MM|9C£«fS*i 1 
precipuo. -f̂ ^̂ ^ j L.jgg'an>o. nel Bers^agher'i, Qio,^^^^ìe ofiì-
' fpj i-coniprigni miei gliene saremo'teh«tÌÈi|tó|.|iteso : , • 
* ' • Gli uffici della Camera hanno deterr^ìlato 

! . ' • • • ' • 

Suo Devotissimo ; a maggioranza , nelle rinnioni di ieri e di oggi, 
[ di sospendere ogni deliberazione sulla propo-

1 • . * 
1 I - . . f • ' • i 

t pgina gloriosa dell'epbjea 
jiaziobàle ? fi 

ms^ 
•firnii^'^: 

SapB-S 

8tmi. 

1 febbraio, 1877. 
E. S. 
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Rivista saìiijianald GOJÌTI 
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Non cótiqscendp -la nuova barbUra legge, 
p a r i a mm assenza ai^:.piùxdi.;ai.nmtìHfeiog:rl^^^ 
in pafTiimento una lira della B.iiicà Naziofta-
]e, Ihe naturalmente fa rifiutata, esibii àU. 
iora un biglietto da iO lire che pure venne 

> , V ^ '_v^ ' I I I ' ' 

rifuitato per mancanza di fondi, dacambìarlo, 

l'restìto i.m — 45 00. < 
Rendita.Italiana — 18^1^,. 
Pezzì„.da,SO^tfVanchi -rrM'H. 

^ ( l | . !• . - . ' h • . ' I l , r ; , . ^̂  

Dóppie di Genova ~ 85 20. 
Fiorini d'argento V. A. —^ :̂i2'52. 
Banconote A.iistriache -^^2 22i'' 
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iewiBle tei mali 

a o^e; dieci e qimt:<J^}tac^!i}^n !. U\ l'tóoai^g^-Jj, 
soi^f all'Ufficio deite R'^glé Po^tc, pure ' in 
Stazione, per acquistare una marcav.4a-'cen­
tesimi 30, ovo mi venne respinto pure il bì-
•glietto da lire di(^ci addncendo là ragione i-
stesRa di '̂ròàrt,canza^ di food^.^^nri^l ben ri^c^r 
,^^jm^glio siffieiiSi # Ì " Ì É ^ 
nezial! un poyeroLfoi^ésliere, a^lfcb^ 
rorrtpersi il ' capo per trovar monéta dà 10 
l ì re in E giacché siamo in potegolezzi,* le farò 
anche noto che alla Staziono di Mestre,.:pve 
esiste un'grande avviso che,dieci miaiitLpri-
ma dìi.c]ascuna,aòi:laAC0S3a la vendita dei bi-
filetti, sette minuti prima della partenza della: 
corsa delie 4 pom. non era ancor aperta la 
vendita biglietti ,0 sono andati a chiamare, 0 
jneglio cercare,: l'impiegato poiché altrimenti 
si c|veva p à r t i r e ^ i a biglietto!! -

dome siàifiò tiene servitl^-non'-èivero*? ' 
Una sti'etta di mano dal seéfipre suo • ; 

31 gennaio. 
: C: D.' S. 

Il 

••••••' S Ì g , . . . ( ; ; j g Q Ì | i l ^ t ^ V l : •• - ; " ì • - •• ^ ;, ': 

Altrii volta eltu ha; prè^l^,^parola per, o t - j 
•tenei^e dai proprietarr di pubbrici esercizi clie,;-
p;ermettano a noi, che viviamo unicamente 
4.Ì quel poco che guadagniamo scorrentlo dal-M' 

^^cali; gli è,|.fpò-fehq;;|ii iM<iĉ  di r i^ 
volgerlej.qiiesta mia, pregando,,ypye, a Lei nop.; 
paia inopportuno, che sia pubblicata. 
• È la mia storia, elio le narrro, e la mia è 

pur troppo U storia di moUi altri, che come 
me versano ora in pp'cci lieto'ijondizioni. 

I^on ,t^ma .di:Jungnggii|ji, ,Le,,.p^,|der^ 

sommi capi e sarò presto al fine. 
Prima del 1805 io.ero inipi(^gato in nno dei 

pvimi uegov.i della nostra citta e venivo' ab-i 
bastanza bone retribuito, lou,chè,ììJÌ procurava 

Frumento: — Da-Pistore, vecchioi'^i nuo­
vo 78. -— Mercantile, vecchio -^ ; nuovo -75. 

., Granoturco: — Picrnolettov^ecchio—: )[\BCÌ-

. : , 1 - ' • ' • -• T . ' - - . - , " • ; • • • ' • ' • • > • • • • • ' • • , • • 

•&^^^^u.— ^^Gialló.ne vècchio^-^ ; nuovo 50. -^ 
NoStVano^yécchio —:: nuovo 49.;,r^ Fores t ie ro . 

Serrala 50. — Sor^o rosso. ^^kKvQnìi3%.. 
Il moggio padovano corr isponde a d , atto-; j 

l i t r i 3.47. , • " ' ' 
' ' r • - ^ " ' 1 

ìoFiiìieiilo iliiili 'mm ̂ '̂r ÌÌOIÌÌÌIIÌ̂ ÌVjj'iiitótpia 
•^i ' . '^fpS^' '^" I , ; • 

— Molli, Au^ftrìto, calzoiaio, 

- I • 

••:? • 

in casa via, S, Urbano N. 388i 
., •TiiKliiipietra Giuaeiipe. Ipeatoie di ffioie, 
Via tì. Biyiiio N. 38^1. ., ^ 

Fabris Tomaso, iSó'mrnìssàrib, Via Mussa-
ragni, . '• 

''*̂ ^̂  Pietro, barbiere, Piazza Vitt|Orio 
^ Emanuele N. 2132; ,, :>, 

sta Caìroli per un assegno annuo ai super-
i stiti delUi gloriosa spedizioae;di Sapr 

Questa determinazione fu anche sollecitata 
\ daLrrilhisl'M'o e voluta dagli stessi amici suoi 

per diverso raginiii. 
Allo slato delle cose, — tenuta nel. debito 

conto la diver-iilà dei pareri e la disposizion.e 
di animcf^di alcuni-; ii-rdtiilì^-m^^^ per certe? 

! da potrìòttici intértdìtnenti, volevano esten­
dere i benefici delle proposta dell'on. Caii'olì 
a pressoché tutti i; superstiti de! tentativi ri­
voluzionari '"•ompìuti in Italia dal 1815 in poi, 
sollevi.iudo, cosi,una quantità di r(3,clami 6: di 
disfìiissiorit :. che ayreèbei'0;:distràtfo "maggio-

•ranza e. Governo dftKiavpro delle,riforme cui 
debbono principalmente intendere, la déter-
zione presa ci sembra opportuna. 

In; molti poi ha potuto U considerazione 
'che il processo-di if irenze ,non è ancora chiuso . 
e'-che non ctìhViéhév fino a quando in tut t i . i 
siìòi stadi non sia esaurito, che la Camera si 
,occupi di cose e ài. persone, le quali col pro-
i cesso stesso hanno attinenza. 

Anzi, a questo proposito, s|p^g|atno che l'o-
Indrèvole Nicotera, cui la proposta CairoU pò-
Heva in qualche modo riguardare, pur ringra­
ziando i proponenti, lì ha pi'egati:,a volerla 

I ^ 

^ritirare. , ; , : 

L* Opinione dal 2 febbraio pubblica iri una 
corrispondenza da Palermo: 

« Vuoisi ,che, ii ministro della guerra abbia 
* • , • , - • . ' • ' • " • ' ^ ' i - ' " ^ ^ • 

chièsto informazioni a tu t t i i comanilanti di 
corpo per sapere quale imprt^ssìone abb ia 
la t to iiell* esercito 1' avvenimento al potere 
della Sin is t ra « Se le opinioni di talujii sìen'si^ 
diopo te prove fatte, mod iU^qa te . . . . » 

Siamo autorizzati :— scrive il BersaffUere 
— à d ich ia ra re che una ta l notizia è assohi-
talmente fàlan. 

L • I 

^^^!i,. 
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Si è constatalo c h e / i Ire malandrini ; dai 
' v - l 

Sft, 
|: quali fu seques t ra to il Lanza, lo richiesero di 
ÌL . 12,5p0 di r ica t to . La faniiglia mandò il 

- 1 ^ T ..^^ •. Felj5*a*ft5o t i 

. l ' ^ ^ O i ? :i 

' 5 - 1 8 3 1 
' •' '• ^T '-ri-

Ho le ' truppe 

• . ' • •JJ«SÌt^:>ry-ii%«r'i;.l 

ó^E 
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- Combàttirn^fiW:aei^H 
'"liificie a Fer i i . 

voito^i con-
' . I. -. 1 — 

Ì'::.i, 

1 1 

•^\ 

, garzone con pp.che centinaia ;di. Ure; le quali 
I gli a^snssihì fecero, depòri-e in /.terra, minac-: 
iciandò della;vita, il garzone,'se non fuggiva., 
Appena questi si fu allontanato, ucoisero.cpa , ... 

'un co!00 dì scure il povero Lanza. Perdura 
• • • ' • ' ' , •• I ' • 

via voce di tradimento e strade domestica. '"" ' = 

(An'^.nzxa Stefanìi 

ROMA, 4. -— l i ^tri^/o, dice che furono oggi 
firmate le cbh^enzipni postali mài-Tttime, che 
ai presenteranno quanto prima al Parlamento. 
• BUKAUEST, 4. — È avvenuta una crisi 

iBÌnisterialo che non ha alcuna relazione còlla, 
politica estera. • 

WASHINGTON, 3. — Grè i t indiriìszó: al 
,cougresso un messaggio in cni non consiglia 
alcuna data più prossima di quella stabilita 
per la ripresa dei pagamenti in eflbttÌvo,^a 
domanda che il congresHo autoiizzi il segre-

' • L • 

tarlò dei tesoro ad e.mettere dei butìm.ali4'0[n 
per 150 milióni, colla scadenza entro 40 anni 
e inconvertìbili; contro moneta legale. 

PIÉTROiBURGO, 4. — La circolare di Gort-
schakoff ai rapprtìsentanti-della' Russia fa la 
storia dei negoziati diplomatici nella crii?* 
d'Oriente e constata l'accordo finale delle 
grandi potenze nella conferenza e l'appoggio 

- 1 ' - ] i S I ' 

den'Em'opa; -constata pure che è interesse 
della RuiSta il mantenere un'azione diploma-r 
tica comune è conseguentemente' il 'governo 

, russo, prima di, ,prĵ )̂ ,dere una decisione, è a-
nim'àtó dal desiderio di ihàntenere l'accordo 
cbirEùropa anche nella nuova fase della qùi-
stione orientale- Incarica quindi i suoi rap­
presentanti presso le cinque,^|iptenze firma­
tario del trattato di Parigi, d'informarsi delle 
intenzioni:pdei governi in presenza del ridate^ 

r I ' 

: lòro*unanime ai desideri da-^pàrte della Turv̂ sSijj; 
1 \ 

- ' r' 

/ -

AMi^UniSa 1.13&%lul-

''.'• -. 

•J 

l ina modesta., agiatezza,^ Sóri|9un:j3.:,l'epoca in 
<ì.u|-s'apW''''Vi' guèp^l>per ^Je^tkif:|Ìbeìie... queste'*^ 
povere t e r re del Veifeto; s traziato d'aìi^n^baV.-
bar ico insul to ed io coU'ardore^-1 coUà t^còiìsir' 

. ' • I - , 1 ! ' • • 

doi'atezza dei giovani , -rr ;OQ"i '"e- .r^ev.pento 
m i c a ' p e r ò , sa —• ,seuz,a peusufe alle coiise-A 
guanze, diedi di p i g ! i o # u u fucile; fuggiì,.pas-
.sai ' i l Po e f^^'fll^egai a 11 ' e ia | id to itftliHnÒV;;-:: 

Ho c o m b a t t u t o ; ho fittfe, coWie glì^^jaiy: .i:l| 
jnio dovere e .iono en t ra to lieto cor cuore rir^^ 

L I 

<;olmò di speranza nella mia Padova, .sullo cui 
t o r r i sventolava un vessillo tricolore. 

Alle speranze po;etì' a p'i'co successe la. de- ' 
ìusióiitè. In' qiyMlgg^^ttJiV^m^ 
•e cosi aggravato da una nuova famìglia nilf" 

Il figlio della R. Prefe t tu ra di 'Padova, con-
t i e n e : 

d. R. Tribunalé'^CivìleK^^^^GorrezionalePdr? 
•• ' ' - • . - • • ' ' ' ' ^ ^ ^ ? - . • • • • r 

adova.;'^ AVVISO d incanto di benìlirrimobilr^ 
^.•dhéisi terrà.ll;6;Mrzfl..l877 aiii^ 10 ant.. ad^ 

istanzav della ,R. Intehdenza di Padova contro 
Fratucéllo. Clemente di Montagnann. ''h 

2. Cancelleria della Pretura^ del I Manda-
-mento di Padova.. A.cceiturione beneficiaria 
^i3er:^ttarte delTavv- Ganlî Vfl! pròc. liòVìghino^i^ 

eli'eriidità di Rtfsli Kfii ,̂iiì".. 
3:%f Tribunale dfvfff e Correzionale di 

Padova — Nòtinciiziono per parte del Gan< 
celliere ai ci'editori del fallito Luigi Lissa,che.., 

-vennei'o nonùnati sin*!acv delìiiitjvi del fallii 
amento, i sigoerL Pianiotiti}. B |nSie t t f ''-̂  

nezia rappresentato dall'avv. Pahizzi 

.'Berlino, 2. — Il barone Verther, delegato 
di Germania a Costantinopoli, giungerà ^tii 
sàbato e farà immedjameiìte, la sua relazione 
iulia Confereh>à.RMsÌTiehbÌta^ un 
icóhvegno dei tre imperatori a Varsavia. La 

ne • ari: 'dilezione dell'ovest annunzia ripreso il ser-
vizio delle merci su tutte la ferrovie russe. 
i YÌQWx^t 3. -^ Le trattative di pace conti-

' TEATRO^G'ARIBALDI. - - La drammatica 
compagnia goldoniana, diroUitdal sig. Angelo 

, J\Ioî (>.-Lin;q^^ aera vappreseiìtn : 
•Golaoni e'I0 sue sedici commedie ìinove. .y [f 

V 

Inùftqp/.felicj^ Ntìipiropii diplomatici sl̂  
^Ipitiiritì che la Fótta debba mostrare tòede-' 

va7.ione se vuole mantenerci nel concerto. 

;ÌLat*jiiu>-' ' -i^ I H i t t M l M * H ' i ^ i ^ f c j - ™ * * ^ - i . ' 

^ . M ^ " ANT0NT()4J^iJ^Kr4Ni, ge ren te responrsabilH. 
' ̂ •Jltf'"-' ' .+Mtfi V.^ ^-;^ *_ 4',^-. - " i <•• - •-. ._tf*llt«VP[. i. ' TWTT^r^2««'JFiPyff¥^^il*i 

Circgfare N. 1966 

ca i u uà Popolare diPadw 

• ^ 

etto d i ' V e -
e P. Vi-

" f c j * " 

* ! 

N ^ I 

^." ^ , . ' 1 . - -,^'H^^ 
Padova i febbraio 1877. 

• • ^ 

Ci scrivono da R o m a : 
' • ' 

Sebbene sollecitato dal re, Nicotera non 
fha .voluto accettare" il'ltitolo di diica dF 

, vanto dì/Ve.nezia dal l ' avv, Begglato. 
^TKa^ 

^^-• w 
.^ 

' i Questione d' Oriente > -̂

. \ 

L'esercito turco del Danubìo>èmressochèiSul'^ 
i-piedecouipleto: di -guerra, jLo forze" ott-qm^ae 
sparse nella Bulgaria eomf»re(>.î ono : 184 bai- • 

-i:aglic>i\Ul.aUam,.76 btf%liphi :dì r ld l f f^ l 
oi^!^?&CiV^iiÌÌen^ 292 pezzi, d 'arti-

:f?''A.termini del § 83 a, dello Stivtutn viene 
. convocata r Adunanza Generale dei Soci pel 
gtòi'iid di domenica 14|febbra!Ò corrente alle 
i^ -U ,anpt^erto^aleils^v#ril tà: 'délir 

Ja^^jiggiore ai civici N. G9l,.a, e 692, 
j ^ ' ^yé Vn tiU giovun nnn ì̂ riunisc-'' il numero 
legale, dei Sooi.ifjljt, Si^d'itii sarà rìme.ss.i alla 

' succe|àiya dt>h:i^ni)^a;18fde^to alla stessa ora 
'̂  e nei medesimo locale. 
C| l'Rilanci SArauvio ^pi^zionabìU'''melSa Sala 
delle sedute dal 4 ;iU'li del corr. febbraio. 

.: So per s icura nQ,tÌZÌa. .Cbeàl deC.r^tO di t 'GiMniporMIi oggetti da imitairsi rendono 
*nSniina da più giorni si trci^'tifirrtìato nelle 1 A »̂'̂ » il Consiglio che i Sòid vorranno accor-
'̂  * 1 t T\ ' .• ' i rere in buon numero. 
[^^^^^^^Mm^B^' • ! • Il Presidente 

Tutti qui soitQ' soddisfatti di quésta sò-̂ -̂ • 
luzione. Infatti Nicotera duca, 0 marchese 

lera tal cosa da far'ridere anclie i poiy. 
Sono sclier0 che .è lecito appena per­

mettersi coi Bastogi, coi Capitelli e coi 
'Viscouti-Venosta.; 

MASO TRIESTE 
Il Direllore 

A^èlo Soldà 

<^a"scìdfl d a ivaiitaa't*» 

ri^^M.,^ 

I ^ 

posi all'opera per trovare un'impiego, 
J^ra presto detto, ma non presto fatto ! 
i miei prinoipuli di una volta s'erano prov-

vetlut:i dv̂ -ùn altro 'ag.mte, ne i)tù; abbisogna-
Xàiiól'^tefWb. Da molti ricevevo prpn^ésso, 
buono parole, .fiitti (la iflMuno. 'Pj^r mante-
nero la mìa .farnii^lmla lo!'uomiufnàì il.-luvi-
•stiero dì voiidìt.ni'é girnv^igo e* via cui mio 
fiU'LleUo'-por'lo àlr..uU! tloiUi c'Utà. -

. . M J - I : ' É ' • • • • ' ' • • • - • I- • I " » - U ' - * . I 

ij^ljiilraomipi^^ 
.^iglieria.Tliattaglioui di uizam e di" redif hanno^'H Bast ìg i t i l^^ ' compagno di 'Susannì, fu 

un ellettivo di circa 509 uomini,. Il numero 
totale dei couibattentì si''tVv'*''ì\So'èndertì a 146 

' mila uomini. 
In questa cifra non sono bompre.si — né 

' gli iri'egolari, iià.i;d che arrivano gior­
nalmente. 

Quanto agli approvvigionamenti dell'armata 
vi si provvede colla massima attivìfcil.' Otto 
vapnri fauno ••'Con;tìnua!ptìllte ìb tragitto da 

, C.istiintinbpoli a Vurua con cnt^ìeó esclusivo 

) 

creato conte per menth,,,_J'errovkm. 
Bellmzagln, innocente .creatura, s'ebbe 

titolo di conte pei servigi resi nei stìlonì' 
dorati e nelle.quad,n^lie, allorquando Gu­
glielmo il vittorioso'fu a Milano. 

Capitelli (chi ò costui ?) fa ereato ooute 
per il merito ì,MÌgue di :a\ere oiTerto una Ì 
culla ft^.una principessa. 

E se questi eroi sono stati' fregiati di 

1, Lcthim d'>l liaiìi)oy(o dui' Consiglio d-^m-
lììinistr'tzìOìì^'- e lìrsocoììki. 

% Lettura del l^itjtporto dt'i Ct^'morì. 
d. Proposta ed opprotinzhine deT^egoìameìifo 

per una cnns-t di Previdènza peqV fmaitt^ 
aoti e laiiorini dr'lla Httìteu. 

di viveri. R governo turco,uon .ignora dio in ; p^^pols tni tol i , d ì , conteer^di ducati e dì 
•iBulg.iria, anche a! di là,dei Balkani, non si | tnarchesaii , perchè i moderat i SÌ scanda-
putreblio riunire diii vìvHrì sufdcionti per nit- ! liicxano e fanno t an to baccano per un t i -
trire 'uu aol corpo d'osei'cito. i tolo, che avrel»J^,§ uhaeuo il 'hierito di r i - i 

à, App>'(iVìfiit>ii.' dei sl!pi-ndk*tl pevsóììitle im-
, pitìijt^io a ,nh:^i' <hir (?rL bì fìllio Statutt}, 
5:-ApAoiàMoìifS del Bilancio deìlu Gèsiione 

6, Preposti e rt'lfilivm'iieiihci'attoìiit per T e -
rutjrtcìont; dei nmUì^fni e rimìns 1874, 1875 

*^ ma. 
7. Propùstii e y0tmirè d>mM%Ìom ^per Veror 
\ iffWiìone dt)l fondi) per opefiiW^PWmìéiim^' 

^t-Komimì dal pìiemienìe, del mce~pri\'^ìdent& 
e H. 6 cn-ii^flitiei usatiti ti fin'riìini delVist'" 

arhilri <i ò f::i'Ufì}^i:^^il (:.-nn\'')Jo di Strontit 
ti terntùH •xte*tì. arik'Ul Tri, 5 ; \ ^"5'» Ml%> 

^ . 

' ^ 

•i 
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GEN. IN VERONA, FÀRM. Df lLA ftfifÀRA A CAStELYECCHIO-
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^fl;^^-v^hn;>r^i'^^ 
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doli' C£B^M<eirf4à6à a2i SS©iJ©ì;«;s4a,̂  •r;^,grje.3Vt\S6«3 fUu ,Me(lici>;tì(l atioUate /ni va-
' l ie Direzioni di <S>upnn^S nella cura 1[VeÌu\ 'KU'J^I^<C-. T^^-.wnwyi. di MalE'ff'45'jS«src-
[:'fiSii'»,'<5?aSs!i!!c, j%.)EJ5E!iiffsi!Scs5i, CaBfî gBtt" dei fàncinlli, «.SsHjsiHftiiaBnQeK̂ tfw «a TOC©, 

«na». «a5$5«'i«, "ecc. :'-'.-'^ r •';• :••:'•'' 
^ j ^ Js fucile grrtduuri^ , I?» ''ose a seconda dell'ettVo tnUoìtinXii dell'ammalato. ;-AH| 
"Ogni pacchetto delie t'cir© ^ Ws&'{iiÌ^Ì\& MÌÌretteti^ni' ò rinchiuso in oppor-?| 
tuna istrnicione, tngnita di timbri e 'fimie del Dnpofììtaiìo Gonerale Giannetto,, 
Dalla Chiaru. 
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Per ^iuinlilà^ iion minqm^dl^.paocli^Um^MPmÉ^ uno'scgpló. ^ 
Sjpy.endono m .li-tn,x,.. da .Cornelio n ZÌIUPUÌ H) Buomri —-'TYVCÌIVVT, VnUsri. 

(^•u/J:/Bru.scainÌ/— I.KCI'JOJ Diego. — /i.V/ĉ JiNfiî ri,;!:*-- Y7V>.9)JIIV>, Scabbia. —•" Vc-Ad 
r<t7ìa, Dalia, ChiariA. 
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preparato datrióhirtìijc» , ̂  r ; 
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' -vÙ'^^i^f^ àeìla. Medaglia d! innomQgì}mciììoaìV'Accademia^ ' 

aH^W'^^Ki^^^l''ÌW^"«i:TO^^ f^^e|rf!f?f)^"iit'>':Nsli '^ltSHi',e;4^iÌ:^^nclÌlÌl anc r i più 
!aHìibatiJ^,iMillsi.Uili. lMMÌJreJé t̂/r̂ iÌli<iî ir la hnl^i-izipnè. P •wniya»ÌbEWao^tÌtu - • • .an­
che le più deboli. Anesla e correiicge nei l,HiniljiÌit"1 vÌzT-̂ 'raeKlÙ ^c Ì-%Ì^, 
scrofolosa e nr)assim,« poî -iVhle ntìlle eftalinii^, od.opera superiormente in, fe '^iì fi '^f 
casìàI^_cui^|lC^Hb .diJJEJegalò̂ '̂ ^̂ ^̂  lifìiiiSj^epuratlJl '̂ei-ruginosi • riosco - -ssr'.-
taggiosi, spiegando" più'jii^qhti iV^iioi, farrfjiMi'. i _. 
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S. Salvatore, N. 48'25. 
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T- V' ŝ ̂  ' cura del Detiér DEniiBARHE 
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,,:uÌiJ^^ssociai^ione di questi due possenti rimedi'gode !'a'ppro\;uzione di Inttv^iiJ.Signori 
Medici a procurare la, guarigióne delle tu.vsi o ;̂iiii:Ue, broneliÌt"i, catarro difficilf'e'weniii 
tìstópolmonaiV'YrtcìbTtìtìte, ecĉ^̂^̂^ 

Si vende all' Agenzia |.cB«sfCBsa,;S.,;§|^|||;(,^i'^,, 4^2?), Vflhezm e nelle, ,p,(»inci'pàH.Far-.. 
^ macie d'Italia. ' , ' ' ' ' ' ' " ' . , . • 

hr-- ^ * t 

'^^;:;'i-àm&>asw!sa'4ù7W': 

Ti fallir • i 

Uiiitìa tiiitora, aer'za mt-rato 
d'argento «e ah un K.cìtìo rusoî ofe 
: Da U color uà tirrdo e la 
morbidezza alla barba od ai oa ^ 
poìli. • 

Seive t̂ Boìtteijfj|)ai«nte a man 
t*;BoroilM^"^^ '̂̂ Ó (.filorc ai ĉ .-̂  
pnUi ed fd>a barba dopo usate' 
le altre Tinture l'IGAKO ist.m 
tatiòo. 

Ke fa arreatiarti la cadutii. 
"' i ^ r e ^ K z o M i r e 5^. 
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Viene 8peclalmiu;t<j rjHifUima'v , 
,:4;jta a qnelle 8̂ gEfi;l̂ ŵ it̂ ^ di?9i;% 
dorano; Ungerei î :0^p(>l'' so iî cì 

ÉilaDa'mto dando essa tiinturK iu 
due 80I1 giorm u piiixsHwit ;fiO::; 
lore voluto., . 

Por maggiore niilità , 8"Ti, 
boEje continuare cou qO'̂ Ufi PKO 
GEESSIVA, 
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"bhe pfEra, senza cof':'--^ ..̂ .̂  
StlrOSlO dam'OQtJ, t u t t i ; •«- UKI 

efftitli per otienore *v «-o «1-
nero, naturale e sienid, 

• • - . ' • • • • • - é è é i i • ' 
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y^J^ECIALlTÀ IGIENICA 

a base d ' U AlW^l^O d'Australia 
I j. 

.1 

L 

mmmh aita Fsm\a^\a:m\kMmM:fii:9^^^^^ ^ ' ^ ^ r - S - Nicolp,,,m<^, iìiporiji'M 
iV.: 98Y10Ì),.,4LÌ?*'̂ ?.^ '̂'J pK'«aaì»Sia4«» alle li^sposnioni'''di ' Parigi, Firenze e Forlì-
%ii«sslViAnno t@K-S-'S%. 
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I di UiUs coa^todiià per Se. !*:gVH,̂ rtó 
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se s i ( i l H i f / ^ i r U i '^p JLiro qii^tlir^ .; 
•.ni..'Hit-

3 tiim Si HKsiUìVQa I i ' F a S iilniiasis Boto, e'Sai Troftieff De Gjiisli iil]'®Gi:sitó̂ e I f i Giicf|; 
. I ' ; * .' -
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Questo Liqiiere duende'i4|'i.lpn'iD'dall'aria cattiva, lo conserva sanD'eac, rende 
atttó^'à^^fsbfyp6rtar^'MW:inaySr8y^^^ ', '"' ' 

Per queste'sua buone,, [n;(*i:pgat se ne racconuuula l'uso particoiaim^nta 
a tutte quelle persone cÌre'Ìllm(M'H.no ne!^ vicinanze del Maree nel 1UO£TÌI1'pa-, 
ludosi lu quali basterà un bicciijen.no, la piattina a digiuno per rendere più at­
tive, le digeKtiò'ni.e.pte^i'vIire 4*'!!fV ielìbrrtntei^flì^tfe^ 

Deposi 
e Roì^erti. 

\io in Venezia all'yAgenzia Longega. In Ràdo VX ..,:. Sani 

i'^ 
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GH. ! iY. 

n t U i iyMLC.i i l 
ADERENTE ED 

Eimpia^zante le Polveri di Paso e heUetti con vcmfagfjW^ 
UnEi t^l?ger3i|ftpi^lìòazione è iìniìiciente per dare alla poMe 

la freschezza ed il Velutnto gjovuuile. 
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Marco/N- *v)7. A 
i5̂ ri5?if̂  •a*'»sB¥;;fBt5tt, San-SalVWve, N..4825 Calle '̂̂ Ojargu San 
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p 13 m ,s m m M iB I m I • 
Si vendq,4i scatole ia suddet ta-pnlvere; essa ò di una utili'ià incontestabile ì | 

per quelle Madri e Nutrici che Hcarsegglano di Latte, e per quegli adulti che I 
stentano digerire. 

' S>c|6>iiiMÌita6 /janerale per VAUa ludlit prasso la drogheria P. Matty, Corso Pftitdne 
Amedeo n. 7. T'orino. ('137àV' 
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